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tratto con pari maestma tuttl 1 genen)' circa.

50 opere tutte rappresentate 0, applaudxte mj;j:
:;“-' !i;_varn teatri_ e, citta; tra: le. quali eccellono il' - .
- Ciro- rzconosczuto la Zenobm in Palmzra, l’E— L

. AT

mzra 11 Demo

"*:'—"t

Se tu;mvece dx rxcorrfere al; p_arere "qltpm

“quanto- autorevole

"*cmtemo

\

_pereonale' ant

“duto nell errore di affermare senz’ altro che que’

k_n_' fu e che _cosa- fece: xl »Leow

St‘ f“ gt‘ande ma solo nella scuola e dx n -
gargh le facolta creatnve del .genio.- R

Lung1 da me l'gdea dx mettere menomamen-\"{f‘f
te in forse la: competenza e I'autorita dei pro-'.

“fessori - D’Amenzo e Pohdoro"'ma i0 non posso

per nulla al mondo accettare 1a loro afferma- -

~zione' assiomatica, la quale tu tisei aﬁ'rettato
.a far tua, che, cloé l'opera del’ Leo si- fosse
llmxtata nell’angusto ‘ambito’ della scuola senza
entrare nel .mondo dellarte e ‘del sentnment0° -
donde la conclusmne trOppo assoluta che: egh
fu semphcemente un buon precettore ‘enon un’

segnante e non un gemo creatore..

TR 4 27

“E non ‘posso acoettarfa anz;debbo senz altro.“"‘ L
i condannarla quand'g sfa negﬁﬁo e molti scrit-

SRS

~tori di valot'h ‘8’ a‘mcontegfata competenza m

matema ne fan fede, che‘ il Leo non, meno che

“diversi, produsse ﬂn da gxovane molta musica- .

orlgmale, sia. per teatro che Pe" ch;esa!esep

i

pe, mettendo ne1le sue COmposxznom sacre 8
to e: dx passmne, eepmmendo meravxghosamente
*i sentimenti .ele ‘emozioni. pitl dolei, vincere. 1'“:
cuori. e conquxstare Ie anime, Per la qual cosa
1l anlarosa (Memorze de” Composztom di Mu-
swa del. Regno di Napolz) serive: « 'Si dice“che"
“niun’ Gomposxtore de’ tempi: suoi abbla dato alla

Musxca quel!a sublime elevazione; e- quella no-

" bile . maesta .che fanno 1l carattere pmnc:pale
dell,a Musxca di- Leo ® e, . ‘dopo . essersi. »dllun-

gato ad enumerare le” dot1 ecceznonah dl que-ff‘—?f

sta musxca, conchlude «qmndl per le: espres-
snom, ‘e’ pel gusto Leo sara celebre in’ tutt: i

L

templ» R IR ;
nop_fu. dunque Leonardo Leo quel com-;., ‘

» iposxtore fecondo labomoso lnfatxcabnle che; nel -
i non, lungo corso della sua vita di pocopin: che
RN cmquant’anm dette non una, ma. parecche com-
.+ posizioni all’anno, tutte d'un merito ecceziona- .
" le, e, che:mori, colpito da apoplessxa folmipan; - J'

,Ma

PRE

e, sul suo cembalo, componendo. angora l'ulti=

P prlamente mentre cc“nfeva T'aria baffa VOL par

N ’che gite. dz pan n [~asca, di frasca. n pcglo, ; 
. - aria ed Opera ’che fut‘om pox termntate dal mae- "
s stro Matteo Caprauxcaz , te

Ma non fu dungue il Leo che

T e
. ATy
* .

'~ -

composxtore valoroso e geniale, un. ardnto \ini-"

il Verdl ‘sempre: avendo debxto rxvuardo ai. tem:pl

SO dettqi,a,l tea- :
r tr tra seme, semxseme e buﬁ'e (poxche egh

A

'?‘};,;ma sna opera, La Fmta Frascqlqna,, e‘“pmn

A A bsth by A
- i
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dtecma d1 oratorl sacm anche molto ammlratle

,‘l,

| largoso m do terza mlnore Alzmento zlwmzo

\proprzo lorniento, notevole, gmsta ‘quanto. scmn ;‘f
»ve, il Florimo. stesso, per Voriginalitd dell’ m-‘ i

venzzone, per la condotta ‘melodica-e per: la’
/‘orza dell’espresszone drammalwa fu;. xmltato
“-dal Meyerbeer nell’Atto V dell Afrwana quan-o
do Ines dice le parole Onuoz,e pzante, novellz
ﬁor? ’_' _‘ LR Gy el ,__3.;_?,‘; Ly

Non fu 1[ Leo che oltre una trentma dx com-

posxzxom da camera 0. - pezzi: scloltl, produsse

‘una cmquantma dn composxznom sacre dl prim’ or-~~r |

dme tra- le- Quah ‘quel famosxssxmo Mzserere
- che. scmsse el 1739 a, Tormo per- il Duca dp

Savoxa e che @ restato olasaco modello anu-

perato e msuperabxle. dx grand:osa e sublime

muslca sacra, nonche 1l C’redo lAve Marts

;;;;;;;;;;;

De' quah i’ ammlra grande semphcxta ed ele-’
vazxone profondo sentxmepto stlle meﬂ'abllmen- s

te puro e, grandloso?

“Anzi a proposxto della musuca sacra del Leo,
cosi si espnme ol sullodato maestro Flonmo
che-fu -veramente il pity ¢oscienle ¢ completo;i-‘f.~
“storico della musica’ Nupoletanw «Srisse an- -
che dottamente per‘chnesa ‘tanto che le sue'f"‘:'_‘:i‘f
musxche in- questo genere,’ lsplrate sulla veraf'?;*f‘}:‘j:}\
espresswne delle parole e plene di’ gusto, ebbe-‘ﬁ
. ro’ piu prestnglo e-voga’ ché! quelle -del Duran- ffi;
te:"e sono’ sopravvxssute a' tutte le altre del suof;"li“
contemporanex udend051 ancora ar glorm no-fx,f}-"ff

.....

ranno mguardate sempre come monumentx d’ar.:}‘fj_j(
te dagh amatom, ‘e da’ coloro che sanno»apprez-wf -

| zare il vero bello " ovunque si trovis

‘Non &-del Ciro: riconosciulo  del Leo l’anaszf
dx Mandane (soprano) Rendzmz il ﬁgho mio, i
cbe il Florino :loda" assal per  una: melodmj,":;_
spontanea e nel tempo ‘$lessd ardzta, che con-: -
e precisione . ‘ammirevole-mel.. |
fraseggzo esprzme la poszzzone strazzant& del
" personaggio;. soggmngendo‘ «Questo’ pezzo pro-e"j‘"?{jjj
durrebbe ‘grande effetto anche-ai tempx nostn,f*jff
se,. senza) alterarlo né anche di ina’ nota; 've-
" pisse 'strumentato coi- ﬂm colort della tavolozzaf

una chzarezza

dl Gluseppe Verdi? » - RS L S
Non e del Demofoonte del Leo l’ana Mzse— .

foonte, I Ohmpmde la Sofomsba,

} Non fu dunque 11 Leo che scrnsse 1noltre pna :

i '
. wt ) . W
. . .
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“Ufficlos Stab. Tip. D. MEALLI ‘— Brindm

Gh anonimi. 8i cestinano, i’ manoscrlm non-si* restxtul- S
scono Per oomumcatl, annunzi, ecc., nvo]gersx sempre al-—_
~ Direttore - _proprietario C. Mealll; i3 =~ vy

k-ﬁis ‘3‘

ssssss

SO chie: non avrebbe potuto trovare librettista’ plu,f?;f?
" " conforme ‘alla-sua - ‘natara- d’ artista di questo .
_f‘i,;fcelebre poeta che seppe cosi delicatamente 6;;'1-:‘.‘7"

Lo f}‘armomosamente sxgmﬁcare gh umani affetti. Si-.
- pud quasi- aﬁ'u‘mare che.il Metastasxo ed ll\Le BEEEN
‘;;furono due genn luno ne!la poesxa 0 laltl‘o?f—:;;j,"{;:j‘
: __'lnella musica, dmne arti - sorelle, che.yportatl i
:‘jf}"dalla stessa’ xnchnaznone e dallo stesso slancxo,;ﬂ:_"‘j_,;jkﬁ*:»;
f' ' si’conobbero, si_fusero, e si completarono-a .
; ;-‘_’;;vncenda in- un “felice. connublo dx rltmx elegan-:,“--.“/‘;_»-'
,',tl e di dolcx melodxe, D R PR

ro pargoletto, che 11 chcmm gmdwe autore-f
o '”_‘vohss:mo chnamo vero modello di’ espremne
S gf,drammatzca €: dz sqmszto sentzre, -} ‘che fa Pa"{’fif s
f iluna"o tempo celebre e popolanssxma Ain tutt&'?};f
- Italia, ‘come “del " pari. popolaPISSlmlnffl“a“to al - °
“* tempo presehte’ La donna ¢ mobile del: Verdx,‘f}
... furono l’mno di Mama il duetto Nez gzorm tuoi’
;Lxx‘t‘felzcz e: I'aria Non -so. donde 'mene dell lem-ﬁ
pzade dello stesso Leo ? R R CE

T Quest1 su compxacque vestlre dl note musxca-j;ﬁ‘f':

LN

Ora che: cosa ne’ fanno d: tauta orxgmaleﬁff,...';‘-ff‘f

POSta a quella da te propugnata.

“.{.‘jf}ifecondlta artistica, di tanta dovnzxa di'eletta - - -
produznone musncale, i tuox professorl D’Arxen- L
‘ESEST:';ZO e Pohdoro, aﬁ'ermando ‘molto- leggermente_i
-_;f‘cbe 1! Leo- fu solianto un dotto ‘ed ‘-ardito in~"
Segnante dl muswa, e ‘non un gemale composxi-‘};};_:_m
. tore? Se l'opera ‘fatale del tempo- & stata impo-~~
*‘_;*','ftente a cancellarne la memona LR mutlhzuarne‘f—fff‘lif:,i;;;
- gl eﬂ'ettl tanto meno la si deve trascurare, né -
5 - pud essere’ distrutta, -per- Pevidente preoccupa—.ﬁ_,
zione della frase, con an semphee tratto di penna.?’} RN
‘71 .Tanto pil..poi  che, ‘oltre-le moppugnablli:;;:;_;;;}
l:-.;—"'*pr'ove di fatto stanno a difesa: del Leo:le: testl-ri";}
%"‘fmomauze di “tutti gli scrittori veramente com- . -
:.petenu e autorevoh ‘che’ di lui : han fatto pg.:;:,‘;;%
rola. E, per amor di brevntb. oltre ai gla accen- - - -
- mati d‘ SOP!‘a, \10: vogho ora’ hmxtarml e rxpor-j-,;“;;.:,:
- tar solo I’ opmlope al. proposxto di’ qualcun altro -~ -
dlustre scmttore, .opinipne, diametralment& 0p. Rt

“L'autore dell” ‘Essaz sur la Mus’Que, Chla—

~~~~~

i7" giunge. mﬁne che quest’uomo merairlgllosc sarﬁ;,jg}ff;-fft?
3:.:;1"‘celebre in tutti i ‘tempi. per il gus‘to el sﬁres-,-fi}i{’i’#i
" . ‘sione, tanto i ‘suoi doni naturali vennero ° gul-‘f';»i%f‘ji‘
fdatn dalla profonda conoscenza - dell’arte sna. ' = -
o E Gxan (nacomo Ruusseau, il quale d1 gemo_”.;}_' f
**’se ne imendeva, credo, un po’ pitr'di ‘me s di
te, e anche dex tum orofessom Pohdoro :} D'A-‘:?f‘
;rxenzo, ‘cosi ‘serive nell'articolo ‘Genig ‘del ‘gia- =~
cxtato suo szlonamo. « Vuox tn dnnqne sapere*}f;f;'

: o e . e I s . ‘ ot .
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mando il Leo uno dei gem pn‘l subliri per 13*;.‘;5;';_
‘jmus:ca e il pmmo maestro dex suox templ, dlcg

i N ';sxca quella mteresStmte elevazxone, quella toc-
" “cante maesta che formano il cavattere prmcxpaleﬁﬂjj Sl
R del dn lm stlle, e che 11 nobnle patetnco regnai_’{:



’ ~‘§‘

5o ti anima qualche scmtxlla dl questo fuoco dl-
voratore? Corri, vola a Napohad ascoltarei capi

~d’opera d: ueo, di Durante di Iommelll ax Pergo-
“lese. Se'i tuoi occhi' si emplono di lagmme se ti *

~ senti palpxtare xl cuore: agltato dalla gioia, se- tx
sentl 0ppmmere e soffocare - nel tudi trasportl, 1

prendl il Metastasio, e lavora; il suo genio inflam- /

merd il tuo, e tu creerai al di lui esempio: ¢ cid &
l'eﬁ'etto del genio, ed altri‘occhi ti renderanno
ben tosto il- ‘pianto, .che i ‘Maestri ‘ti han fattof ,
versare. Ma se tranqmllo tu resii 'se fu non-

e non cid che trasporta osi tu chxedere che -
.€0sa sia. gemo? Non profanare, uomo. volgare
questo nome; sublxme Che- 1mporterebbe a te:il

fconoscerlo? Tu nor’ potrestx SGDtll‘lO‘ serivi Mu-

RPN

s:ca francese. p e T o )
th 6. pai- alla gemal:th dl composntore osi- :
_mio accoppxé il Leo I'abilita d’msegnante dotto

“e provetto, 'ond'd considerato’ uno" dei pil fa-.;,(‘-“*'~—'

-mosi” caposcuola del . XVIIT secolo, é un’ altro
memto ‘questo che’ accresce Ta” di; Tui nobxle fi-
gura agli ‘occhi del _posteri, amphﬁcandone la ™
gloma. Egli del resto, essendo stato un. innova-. -
tore, “dovette naturalmente -avere’ una scuola

‘sua‘'e formare dei. dnscepoll «che’ ne avessero

perpetuato i .principii e-lo. tendenze, Pindiffzzo.
e i metodx artistici; e, insegnando nel. Conser-
“vatorio della,Pieta dei Turchini“prima, ‘e 'poi -

N ; in tmello di. -Sant". ‘Onofrio,” pl‘Odﬂsse dnscepoh

. sommi e degni di lui, come il chcmm lo Iom- |
melh, il” Cafaro, per. tacere - dex ‘minori, tra’i
- qnali pure figurarono maestri e composxtom del-
" la forza del Sala,,.del Trltta. del Ranmondl, del
Logroscmo ecc.,;ﬁ,,.f'»: L R

. Né&'-solo”. composntore ongmale R £econdo e
dothssnmo maestro fu ealx, ma anche esecuto-

re_di: valore. non . comune, ‘essendo . stato. orga-* :
- nista.perfetto ed - egregio suonatore di’ violon- : -
-~ "cello, Anzi, fu uno dei primi 2 mettere in mag- -
- gior' voga. questo mrumento, e scrisse_peresso -

- dal 1737 a117:38 inque Concertied una Sinfonia .
_concerlata, che_il Florxmo chnama perlemusz-

".7calz -2 dlce che S0D0 - dz una: rara bellezza e

di un. lavorio da buon’ gu.s'to € superzorz dz

‘ molto al tempo nel -quale . furono seritli..

E qm mi fermo, l:eto di non- aver. fatto mu-‘- o

, _‘jtlle spreco di . tempo 3 d’ mchxostro, se sard ..

»

- /ro genio subblime e-universale; 6. che,’ non da

-an gvetto spmto di oampamle, di cuitn .2 torto ;
- Ini. accusi, ‘ma. da un legittimo moto di. g:usto,:-..-

";'orgogho paesano e da un doveroso @ profOndo

~sentimento ‘di ammirazione e devozmne per un-

, upmo, tanto grande, benﬁmerlto X:) glomoso io j
fux spmto a. proporre ‘che del ‘di lulrnome ono- Lt

- rando ;fosse- statg fregnato il nostro- Teatro.
: Perdonamx mtanto 'se ‘ho dovuto cosl a lungo
tedlartx. q credum :

s

re

La: questlone Pugllese

! . ',‘ c .
""5:".“ "“‘{'*»*"

Cbntmuazzpne ¢ ﬁne vedz num, prec‘ S

q . R ,
4’,;}"., L - .
-oe e
N .

E le banche?

P ar’ tr OPPO le banche sono fallxte quando dx
esse ‘si sentiva il magglov bxsogno, cx,oe nei guor-'f

‘tm ‘pefasti di crisi. -

- Le banche da no: furond un male pm uhe-f“ig,‘.’
un benefy i U
- _Certo, orgamzzate come furono venﬁet‘o me«-. o

—

_no ‘alla lorg ﬁuahta T e
Istltulte;;ier amtare le mdustme,, esse 31 per-f‘_ -

;verhroqo An’ esiziali casse elettqrall. R

Quella vxta attwa polxtxca, che era venuta su i ’
idalla esuherant:e vita economxca fecondo non .-
“poche. ambizioni, ‘E,,. .siccome le; dxrezmm delle .
*’bqqche erano fra‘le ‘mani: dex maggxorentl del-«f’;f{," .

LR TR TS S O S - ”xrj-._’ It e
.- P R P " R

,sron né delmo ‘08" estasx e non trovx bello 4".~

B S

SRR . i : ‘, Baldassarre Terribils. .

A‘rmsclto a conwncere i lettom che il. nostro con- j'f ?51
+i. terranco, Leonardo- Leo fu nella mnswa un ve-

! .
.t
1 1 IR

- 4

Sl

le ammxmstraztom locah 31 asslsté allo spetta-

colo di’ vedere assicurare somme ingenti mon -

ad mdustmah 0 pmpmetam che _potevano pre- -
sentare garenzxé serie. 0 che avrebbero fatto’
fecondare quel danaro nelle mdustne' i v1de- T

-~ .10 quelle somme gettate’ pazzamente in. gola a::

o rapacx galopplm elettorali msolvxblll. g
. Cosl -avvennecke, quan o vifu bnsogno di
', capxtall, per far. fronfe all

-~

Slglblll. Non parhamo poi del fatto che la leg-‘
' gerezza con’ .cui 8i davano e si pxghavano Vie Lc o
stosn capltah pmvoob 'sq.non_an lusso ﬂttnzno,-,».:'}‘“

col sopravvenira della. crisi.

‘impresé .audaci che finirona’ pitt: che xn d,lsastm; W

L esxgenze della cm-f‘[
si; quelle industrie: per ‘cui erano state’ organiz: .
.zate le banche si_trovarono senza 80CCOrso; per- .
i ché cospncue somme,. dxstratte nelle 'gole voras . - -
-.ci di- mestatori‘elettorali, erano piy che ine-

..Le “banche - qumdn 'Sono. Sparxte ne sono?‘éa»#-»_

rlmaste ‘alcuns agrlcole che non furono travolte(}ﬂ .

‘nei . vort:cl elettorah da’ ammlmstratom presi da.’ié'-;

vertxglm ambmose. e N

- Ma queste come_le: grosse banche, pro;ﬁnf,\"[_

m momentx m cui’si sentlrebbe bnsogno di dlffe-; P

_rirei. pagamentx delle semestralita, visti i tem-.
. pi, 'sono’ piii -che restie nell accordare gluste di-
j'.'ﬁ,", lazioni” qumdl cbl ci guadagna é l’ usczere ed‘,

il paglzetta. M EE T

pmptano colpxto da dxsastm. B

D’altra parte dallo Statp s1 dovrel be accor- S

‘‘‘‘

ot paesx, coms a. Tram perchd’ il cmterxo fon=".
damentale della 1mposta doyrebbe-essers la pro<

~Si rlchxederebbei)erclb la 1stntuznone dn xbanche R
agmcole, orgamzzal)tl il credlto agramo in moo,j_fl"',
:do che’ negln anni. di,crisi non 8i vessx ll pro-v.l_. ‘

-~

porzwne con le entrate. Invece i ‘tanto . strom.: S

bazzati .sgravi. da dne anm sono nmastx vere[

. turlupmature. s

- - “'Ma’ quasi’ nbﬁ Ba,stassero queste]mateme e-;f_\ff}
| ,: - SPlosxve nel crate;:e pnghese si unisce la amala-f o :

vnta» delle’ amministrazioni comunali.-

b & mumcnpl cadutx in-méno di- camei‘ille \che;’»

) - aggrgyano le: tasse gna troppo gravx pagafe al-fl,,; -
“lo Stato, sollet:cando le’ masse con frasi. prese: .

ad unprestxto al: Imguaggxo sovverswo, perver-;.,
" tono il; principio della. confunalfth déi ‘servizl -

pubblxcn che dovrebbe sgravare le masse dl clb )

P

K s

rxe di zmdl ammxmstratom. o

§l dovrebbe rendere non plu una 001088310[ X

8 che invees" mesce a covru:e’le g'rosse rube-»'

B ”‘ie,ggandana mxshﬁcazmne dx tuttx i program-”. g

mi elettorah 1 agguédotta famosq che’ provve-

derebbe non’ solo afl’igiene delle nostre pdpola-f‘
“zioni, fugando tattp | le febbri. tifoides che si ger- . -

3_5;(», ) minano- nélle acque Anovane tutt'altro che po-

tabxh, ma mpar,ando,»an danm dellé snccxta che‘ '

A </-|
+

brucxano 1 nostri- raccoltl. R TS

"l

éhe isoli progettxsti’ S

* Ilwnostro govem‘& non sente quah proteste'-fr
\.‘altnémme vengono anehef dalla’ grossa borghesxa} L

" quali. broptolii sordi: shlgano -daj- bassi- fondi- su-

Iovece questo acquedotto & passatp attraver- S
i- L
80, gh archl di tutti i progettl’ non ﬂlssetando; s

o~

~cni gravita il pondo pilr_grave ‘della mideria? .
: - Come pud up. propmetamo far-lavorare i ‘con- .
. - tadini? Tutf al.pit fidandosi delia paturale fe=' .
"_"{"‘f ;,racxta del’ suolo, fa fare i coltivi pi xmpellen-f
?" “ti. Ed allora qielle ‘masse  numerose dei no< .

xxxxxx

str; zappatorx abbrutnscono nella miseria ‘in . o
“tellettuale e movale' Misena tanto piu orrenda '

.. -quando si pensa - che'i. fittuari puglies;, sretti .
-+ da’ .patti-agrari, provocati dagli aggravi delle . -
'f?lmposte, si rifanno sui lavoro dex gxornallerl,' S
. con pagamentn Jrrlsorl sn, ma che non possom)?

assolutamente essere magglon, altrxmenh 1l ﬁt- o

L

taxolo -va in- rovma‘ TR

- 'Ed. allora la. classi’ Im‘oratncx sono abbando- i
nate alla’ miseria all'ignoranza; in- ‘quello: §ta: ©

,‘-3. -
L e N
Y

¢ W, o
>
Y VJ% '
'

to dx abbrutlmento o dx scettzcrsmo che le trascx- o

b

»

‘I

na come mandre vendute a votare per chx o “
paga' ‘poiché per i nostri popolam mercanteggxa-

re il voto & rxl’arsx contro coloro che ‘vogliono

* sndare’ al potere per ‘mire, pilt_ che. ambiziose, -

dx. losco guadagno. E cosx che smcemta possono.
avere le elezioni?. - L L

-~ Spesso - sono 1mestatorl, veramente quelh che T

voghono nfarsn ad usura nelle. casse pubblxche,

msmo dei_nostri- 1stxtut1 nella loro fonte. .

,‘ che salgono su; ‘cosl scredxtando ‘tutto I, orga-- -

Certamente, con queste cause, vi sarebbe. ma-;f.-’

tema piu che mﬁammablle, se nelle nostre popo-_ L
laznom, gl provate alla m:sema, non fosse con-

naturato un certo atavxco spmto dn conserva-‘, i

Zlone.oo.. ;A;‘.‘(-W “ ,‘f_ vr R )_t V’:\e
. - IECERICE L '!i‘l'

.‘1'»' ) : R ,
[ T . B . ST LT LT - Y *
R S D5 ERESE G M T DR SR T B

Lo spauracchlo deoh appaltatqu. R E

PER lL CONSORZ!O AGRARIO

In segunto ad un’ mvnto dxramqto da questo
Sottoprefetto a diversi grossi- pr0pmetar1 della

- citta, per la costxtuzxone /d'un Consorzio’ Agra- -
rio, che pare abbia moontrato poco. favore. in..

quel ceto di.porsone, I'egregio . Presidente. di -

questa Socletb. Operana Indlpendente, ha credus

- to_invitare ad upa adunanza i Consxgh d’Amm.ne
deglx altri sodalnz: local: é con gentxle pensxerd

~anche. la- stampa allo 8c0po di rmsclre a. for-

mare Ia tanto necessama lstxtuzmne. S
Nell ordine del gnorno di detta adunanza, era

no segnate le seguentx altre mateme da dnscu-

ters:.

Istdhza al Governo per ottenere lzmmedzato

funzzonamenta del (Jredzto Agrarzo N
 Provvediménti per - raccoghare le. samme

- versate in dwerse. epoche e non ancara erao »

. ! gate "secondo lmtenzzone degh oblatom.

T Maestro Gmspppe Mazzini.. -fatta dal Sngnor Vio- -

La rxunione ha avuto luego la sera. di 'D0¢
menica 'scorsa, nella sala’ dell anzxdetta Someth

Indnpendente, con l’mtervento dl quasx tnth -

gl invitati... SRR
- Dopo’ una bveve commexuprazxone del grande

- cenzo Rugglero e.dal Prof, Lorenzb Galabrese, al’

PP YR

- ‘1“319 venne ceduta la l'remdehza dell'adunan.
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za ‘$iv dlchlarb aperta la dlscussmne m mento
all ordme ‘del giorno, - - SR
- Cirea- al Consorzio Agrarxo, diversx furono 1°

paren esternatx dai Signori Rugglero, Cav. Lon- - - -
gh' AW" Assennato, Virdia e Nisi; e si con- '_.-

cluse con laccettare una’ proposta del Slgnor
Ruggnero con. la’ quale proposta si dxede Pins

- carico ai Presxdentl dx tuttuSodahzl localx (fa-x -

coltandoh di’ aggregarsn quanti volenterosi bra-
- massero vedere riusgita lutxllssxma 1stltuzlone)
dl fare gll studl necessam onde rluscxre nello

mtento. RS g S

Agh stessx Presxdenh fu pure dato amplo
mandato per quanto r:ﬂette i provvedlmentx da :.

e adottarsu in- riguardo -alla secondae terza par—
té dé\l “cennato.. ordine. del ngrno.s*

[ T

e Ed ora-la ‘modesta nostm ‘parola.
Non v'ada porre in dubbbio’ quanto sia’ ne-_‘;‘ '1;

icessama ‘a- Brmdxsx che pub dwsx centro della
pﬁroduzxoneﬁvxmcola pughese la costltuzxon‘e d’un"*

_i‘,-Consorzxo “Agrario,- maésxme per- quellai;éla?sé:‘
:~.de’ nostri. pxccoh propnetam, 1 quah nelle an-

nate dl; jf C

Fatte tah consxderaznom'

che tutﬁ) quanto da noi & iniziato " ‘con”

massnmo fervore X3 pox svamto lentamente la-,,

t". -7

scnando _per di hi}l un trzs’te rwordo _siamo
costrettl raccomandare che’ le: cose snano fatte

‘con la maesxma serieta, ;bep ponderate, in mos -
do- che ‘questo - Consorzxo ‘oggi- tanto _recla-"

- mato, non abbia poi a subne la ‘sorte: toccata
all'Asilo di. Mendwtta yal mcnumento pe] comm,

e *'tenutoi. Ppr esente

Conalgllo al famoso Teatro Goldoni, alla la- ‘;

pxde a. Fratt:, a-queHa a Caxallottn 8l ricordo.
marmoreo al: clmttero -in- memorm del Maest‘ro

Cmma, al Corpo delle Guardle Campestm [ tra-u :

Iascnamo per: brevitiz ll doloros,o elenco, PlVOl~> ~

"{i,’ gendo in ultlmb un mesto peﬂSlel‘O alleterno \ C R 0 N A ‘J A

F — - L 1{{'«’ .}

Teatrb Massxmo potente ealamxta di tutte le
vdxsvx'az:e lmmagmabrh o possibili!~" ",
* A Bari;’ ad- esempm b Gonsorzw Arrrano
funz:ona eoreglamente od & Eosi. -costituito: .

- Consngho di Ammxmstrazzda‘e‘ Pteszdente Comm._ N
del Regno = Vice '
Capocchia- -
ncesco Ing. -

NICOLA MELODIA ‘Senatrore

Presndenu, Cay, Perfem Raﬁbele Avy,.
.ni Bartolomeo — Darettorc, Dott. Fran
Agr. Morfini — Segretano, Prof. Angelo Lella.

- Consiglieri: Cav Accolti- Gil Biagio, :Comim. Bot~
talzco quseppe, Cav., Cassario Paolo," Cay. Lo;- :
. golongo- Giovanni,.Comm D’ Aloya Domemco, De -
~Tullio: Antonio,: Cay, De. sanch: ‘Raffaele, Ing. \

Gramegna Mzchele, \Ino Malcan gi Pasquale, Cay. - .

* Sergio Pasquale Prqf Soldam Gzovanm, Ing Sab- |
batell: Francesco. L

' ‘Sindaci: - Clnarappa Prqf Placldo w{;olmbPolz
Nzcala, Damsz quseppe di Prancesco R

Detto consomo ha ..
‘" Dare. un mdmzzo

-ve e vitigni da dnstmbuu-e -agli agmcoltom
prezzo di- Iavore facilitare lacquxsto di semi,:
macchme concimi, solfg esqlfato di Rame eco,;
_ " garantendone"la ‘bonts® ed agevolandone ‘i ‘pa-’
| - .gamenti; pmvvedere alld vendlta dei prodottl
agran eliminando lmtermedxamo -

Per esserg ammosso come socxo bﬁsta fax:ne

domanda al: Prepxdente d,nchnarando il numero |

delle azioni per le quali s'intende sottoscnvere.

poi i soguenh scopi. R |
pit. raz:onale all’ agr lcol-j.: .
tura paesana, nstntmre vivai di, pnante boschi- - -

Le azioni sono di L. 20 ciascuna, pagabnhan-

~ che in 4 rate.’ L'azione di dmtto al credito, in
quelle forme che _saranno stablhte°
 tuzione degli’ utili in ragione degli acquisti fattr‘ |

~alla’ compartec;pazxone del capntale soclale‘ ed
al voto dell assemblea. o \
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alta restn- S
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funta o SR
S Szgnora lsabella Palumbo

= .A,ﬁ‘sentltamente mngramano, ‘

o LA STAMPA FmANZlARIA Jtahana “ediestora & T.

gheno' e
~Peér.. qualche glom& ‘aptdrace aperta la vendnta N

CUCINE ECONOMICHE

".'\"if,’ASomma precedente L 2186,90

7 . Giuseppe Cav. Nervegna per xl Llayd

.- Austriaco ' i T Ioooo

e Gxuseppe Dott* De Pace . CepTL L 2,00 _'
. Totale L 2288,90

L ST
-

La famlgha ed i parentn iuttl della de~

AAAAA

vedopg F avia,: -

| quanh vollero |

rendere - I'ultimo: tributo d’affetto ‘e “stima =

ff.alla loro’ cara-estints; acdompaﬂnandme, '
la salma *al cum%et'o.; e ST

Sabato 9 corrf_ente& cééSava dl v1ver'e 11

P

B Szgnor Pasqua[e Pedio e
lQnostro Eoreoxo e:_co‘lto collabora— g

It_i')_re Prof: 2edioz
Uomo labomOSo ed?one“s

~Hd u‘if'do}Re '

- ~

concorde nel ‘ticonoscere. che jon: € possxblle 1deare
_-un piafo pill vantaggiosodi ‘quello” che’ regola la
- (Grande - Lotteria- Naziorale - Napeh V¢rona perche
. oﬂ're moltissime - probabxhta «fi grandi . \wcue a chi
ac vista ‘cento. bxglxetp inteni P frazionati. -
desto’ 1mportante gmdnz; cenferma che l’ac

qu:sto di blghem ¢ un budn ‘affaré purghe ben in-
1eso - si. possano a\erq al pféxzo di: costo* che.- €& di-

“Dieci per..il “bighietto :intgra, - di lire-Cinque per il -~ ;
mezzo Blghetto e di lire, Upa per i decnmx i bi- ‘;lf

{ " in Genova. -presso la-Banca F.lli Casareto. di-F.sco’ ;
" Via Carlo_ Felice e nelle, -3ltre Cirta, presso i prm-j L

cnpalx Bancbxer e Cambx V‘alufc . u
N r 2\ G 2 a "!{: _‘:_‘_ "1 ,‘f;.-';_.‘

¢-

Pra non guarg ayremo la forfuna
dn aooreaare ancora; al tnostro corpo di
redaznone. un’: noto e ml’ente scrzttore, che
.ci fara tenere i/ suoi pnevevoh scritti, non.

- appenia avra, ‘assestato’ aIcum aﬁ'am, che :
gl’nmpedlscono dl‘ accontenta,rm sul mo-

mento. A o T
. Intanto’ sxamo lxetl dl constatar'e, che -

1l nostro modesto glorna:letto il quale con-; |

ta. pono pm d’un anno. ph vnta, progredx-
'sco. & lunOhx passi; 6.sia, . per quanto ri-- -
ﬂette la sua. dnﬂ'usmne, che- per essersi in -
hp,eve tempo reso meritevale della - colla- ,

borazxone di’‘persone’ ianfo colte e dlstmte
B’ nostro - ‘dovere" qtupdx, rmorazmre

pubbhcameute tutti qnest Egre ‘amici; -
per Ia stima - che ; han, v.gluto dlmostarcr-f‘
.e. promettnamo loro ch®msard, da noi. fat- 5
to .ogni: sfgrzo, p‘ervrendemane sempre pm
merltevoh. ooty M eden B T
Furgnm postah s Raccomandla-

‘mo‘ a chi spetta dx prn%edere chelfur-
gom adlbltl al SGPMZ!G ostale,” non m--,.
“mangano’ in: pe’r'rnaneuzag‘,.accanto all’ufi- -

eio dalla parta del - COr$0: Ganbaldl, per-:

che oltre ad. Jpceppare il libero - transxto, o
non’ & decente che:. quex e'm'rozzom, st:ano

depnsntatl in una strada pmncxpale.. e
‘Per Mazzing -] ‘giorno .10 del

corr‘ente mése, a:nmveinsai‘xo della morte del
grande Maestro. Gluseppe M&ZZIHI, guesto

- gruppo t'epubbhcano,, appendeva alla - la-t |

plde mcastonata, sulla.orre: del: nostro oro--
logno, _una bellnssuna corona. o

\

La’ bandlem abbrunata per tale mcor-'

renza, era. esposta in quaSL tgt | e@y
S Ll
delle mnostra: Socxeta. o T d

llna causa per apologia al re--
"i(!i(ll() — 1l .giorno 11 del- correnter

fj mese avantl al'. Tmbunale Jdi- Brescxa, éifj}

stata discussa. la causa & carico -del Si-
gnor Bartolomoo Forestello, macchm.sta‘;

i ‘; ‘nelle ferrovie rosndentea andxsx, ed lmpu-*;i

,.\;’

tafo di apoloo‘la al reg;cldlo
“Dopo la- splendida arringa dell’Eareglo;}f
Avvogato ngnor Cesare Nova, il PI'BSI-'{;;
- dente del’ . Tribunale ha assolto - per ‘ine- -
snstenza di‘reato il ngnor Ferestello, col:
quale ¢l congratuhamo, conoscendo le beI--
le dotl ‘che’ tanto lo dlstmguono.
Quanto prima nel salone dei con-;-
certl del nostro. Teatr'o, sard - fatta., per
mnznatxva di questo Patronato scolasﬁco,
_una commemorazxone del complanto Mae-
stro Verdi, - el o
Gentxlmente concesso, verra 11 coneerto
del 45 Regb. Fantema.
Si aﬂiun un’ quarto composto dl sev
stanze ‘@.cucina.z o i e
- Per’ trattative rnvolgersn a1 Slgnor De- '
s1demo Camlo. LT T

-

Brmdxsx 16 ottobre 1900
Egregzof 'Sig. Vacca

Bevo volentieri e. ,consnglno ai miei ammalatn dx -
far uso. dell’ACQUA S. Francesco, perché olire ad ™
"“essere un _ottima ‘acqua potabile, ¢ anche, .in:virtd'
dialcuni suoi componenti, - quali il salmtro ela snlxce
cbe pussiede in quantitd discrete, un’acqua medica-. -
‘.mentosa riuscendce, merce la sua indiscutibile’ azione -
. ditretica, gioveyole nelle malattiz delle:vie urinarice

speualmeme ‘nella diatesi urnca,Non essendo-poi -

- gassosa,. a' causa.della poca quantita di acido carbo~
-nico che: contiene, pud essere adoperata’ lungamen— ~

“1e,’senza che si'avessero a wverificare sullo stomaco
tutt\ quegl’mconveme‘nn, che T'uso prolungato del-v
le acque gassose arreca certamente.. S
- A ‘mio avviso-e specxalmente preSSO di’ nox l’Ac-
qua S, Francesco Tion dovrebbe mancare in nessu-. -
na.famiglia € dovrebbe sostituire 'in ogm tavqla la
nostra acqua ‘ _' ~
SR Cav Dott Salvatore Tatullz
R ‘Ufficiale sanitario -~ 7= .
Medxco chirurgo dell’Ospedale cw. S

;i‘ T ITALIA MARINARA

Il N 518 dell’ Italza Marmara, rmsta set-
tlmanale illustrata- di- Marina mlhtare ‘e mer-
.- cantile, . che -si- pubblica -in: Napoh ed ‘esce. Ia
domemca in tutta Italia, contiene: - -

- Testo — Appunti deila settimana -—. -, Sulla- na-.
v1gaznone del golfo di Napoli — Filatura dell'olio:

" " sulle.onde ' . La’ mectanica all’Esposnzxone di Pa--. ,

rng: ~— L'impresa -viver: della r. Marina — Gxaco—
-mO: Petrini ~' Per la ‘costruzione dej. .motori; ipri: .
‘mi saranno gh ultimi ~~ Marine militari e mercan-
il estere — Gli aui della conferenza dell’Axa —
Cronaca -_ Var:eta - Bnbhograﬁa -—'Avvm ai na-;;:*
vxganu. ST , R

- Incistoni = L'ing. comm. Gnacomo Pctrnm — Fl— o
latura dell’olxo sulle onde. ="

 E’'DOVERE RAMMEMORARE E
,che & certo di vincere chi " acquists
cento bnghettx ¢ centp frazwm di bi--
B “ghetto della Grande Lottema Nazno-,
','nale .

NAPOLI VERON .A.

f‘!la dn cuf estrazione -avra, luogo

QUANTO PRIMA.
. I prmclpah Banchlerl 6 Cambna-;.
| gvalute, incaricati delle. vendlta ‘dei -

) {.‘;blghettl, dxstmbmscono gratls il pro- '

’-".gramma det@ hato. I A

M-*-Cmn;x,o MEeaLLL, - Diretlore. re.sponsabzle ‘

~ Stab. Tip. D. Mealli — Brindisi; . 1001

.- -
_— . a -
§ e - % ;‘4‘ ‘ 4 .





